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In vigore dal 10 giugno ma i serbi già protestano 

Tregua per la Bosnia 
I; Orni strappa un mese 
L'inviato speciale dell'Orili Akashi strappa a serbi e croa
to-musulmani l'impegno per un cessate il fuoco di un me
se in Bosnia. L'intesa siglata ieri a Ginevra. Russia, Usa e 
Unione europea avrebbero voluto almeno quattro mesi di 
tregua. Mosca rilancia l'iniziativa diplomatica e chiede 
una riunione nelle prossime settimane. Il timore croato-
musulmano che la cessazione delle ostilità porti ad un ri
conoscimento delle conquiste territoriali dei serbi. 
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• A mezzogiorno del 10 giugno 
le armi dovrebbero tacere e in Bo
snia dovrebbe aprirsi uno spiraglio 
di pace in più. L'accordo tra serbi e 
croato-musulmani vale per quattro 
settimane. Non sono i quattro mesi 
che l'Onu e le grandi potenze occi
dentali avrebbero voluto, ma è co
munque un passo avanti in una 
guerra che non vede fine. Quasi 
contemporaneamente all'accordo 
di Ginevra di ieri, il ministro degli 
Esteri russo, Andrei Kozyrev, si è in
serito nel varco aperto dall'intesa 
per rilanciare l'iniziativa di Usa, 
Russia, Unione europea per i Bal
cani. Da Parigi, dove si trovava per 
la riunione dell'Ocse, il capo della 
diplomazia moscovita ha proposto 
che entro due, al massimo tre setti
mane ci sia una riunione ministe
riale tra i «Grandi», aggiungendo 
che le difficoltà incontrate nei gior
ni scorsi dal «gruppo di contatto», 
(vale a dire dai rappresentanti di 
Unione europea, Usa e Russia) 
«non devono far differire questa 
riunione». Anzi, secondo Kozyrev, 
i! prossimo incontro dovrebbe por
tare ad un nuovo summit a livello 
«presidenziale», segno della volon
tà di Eltsih di intervenire, in prima 
persona, nell'opera di ricucitura 
prima, di pace poi, in Bosnia..,-

L'annuncio dell'accordo, firma-
' to ieri a Ginevra, è stato dato dal 

rappresentante speciale dell'Onu 
per. la ex Jugoslavia, Yasushi Aka
shi. A sottoscriverlo c'erano, per i 
serbo-bosniaci, il «vice-presidente» 
Nikola Koljevic e per la federazio
ne croato-musulmana, il vice-pre-
sidnete bosniaco Ejup Ganic e il 
«ministro» "croato-bosniaco Mile 
Akmadzic. Come testimone la fir
ma di Akashi. Quattro i paragrafi 
del documento che stabilisce mo
dalità e scopi del cessate il fuoco. 
Come primo passo verso il blocco 
totale delle ostilità in Bosnia-Erze
govina, le parti in conflitto «accetta
no di astenersi da qualsiasi opera
zione militare di tipo offensivo o da 
altre provocazioni per un periodo 
di un mese». Si tratta di un «periodo 
di stabilizzazione militare» che do
vrebbe consentire il rilancio dei ne
goziati di pace. Tra le altre condi
zioni vi sono quelle del rilascio im
mediato di tutti i prigionieri, com
presi quelli di guerra, e dello scam
bio di informazione su quanti sono 
dati per «scomparsi». 11 tutto sotto la 
supervisione del Comitato intema
zionale della Croce Rossa e con 

l'Unprofor, la Forza di protezione 
' delle Nazioni Unite, nel ruolo di 
••. controllore che le condizioni di tre-
• gua militare siano osservate scru-
•/ pelosamente. Il senso dell'accordo 
•; è che il mese di tregua militare de-
'-' ve essere strettamente legato al ri-
• lancio del dialogo politico. .. - • 

Akashi ha già annunciato che 
; dopo i due giorni e mezzo di tratta-
- tive a Ginevra, sfociate nell'accor-

; » do di ieri, i negoziati potrebbero ri-
. prendere già il prossimo lunedi. 
• Tra i luoghi possibili ci sono Sara-
; jevoePale. ,. • ;,-; \ • " • 

Ma l'intesa, pure importante, di 

BoutrosGhali 

Missione Rwanda 
Gli Usa d'accordo 

' Primo passo ufficiale per l'Invio di 
" una seppur minima forza di pace In 

Rwanda. Una bozza di risoluzione 
" preparata dagli Stati Uniti è stata 

-' fatta circolare trai membri del. 
:. consiglio <C sicurezza. Viene 
; contemplata una missione della ' 

durata di sei mesi con l'obiettivo 
'. principale di proteggerei rifugiati 
: e curerei feriti all'Interno del 
l paese sconvolto da tanta violenza: 
; non più solo al confini, come era 
/ stato In un primo momento 
- Indicato dagli stessi americani. Le 

truppe saranno Inviate a Kigall, ma 
non potranno usare la forza per . 

: fermare I combattimenti né 
potranno essere Impiegate come 
cuscinetto tra le due fazioni. 

' Qualcosa In meno di quanto 
' chiesto da BoutrosGhali che 

voleva forze di Interposizione. 
L'operazione non potrà partire 

. - finché non ci saranno I mezzi di 
supporto logistico. Igbal Riza, Il 

'. funzionarlo delle Nazioni Unite In 
•'. ' Rwanda, lamenta da giorni la sua 
» frustrazione perii ritardo con cui si 
'' procede al reclutamento delle 

truppe. . • • • • • , -

Ribelli islàmici uccidono sedici persone 

Strage di ostaggi 
nelle Filippine 
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sa MANILA. Una banda di ribelli ' 
musulmani ha compiuto una effe
rata strage nell'isola di Basilan, nel 
sud delle Filippine. Secondo le pri- ' 
me frammentarie notizie, i terroristi • 
hanno preso cinquanta persone in 
ostaggio uccidendone poi sedici. Il •• 
capo della polizia di Basilan, Jun- , 
dam Abdula, ha riferito che i guer- • 
riglieri, - legati •• al gruppo i «Abu -
Sayaaf», hanno fermato un convo
glio formato da un autobus e due 
jeep a una decina di chilometri 
dalla località di Isabela. Sui tre 
mezzi viaggiavano una novantina -
di persone e i guerriglieri ne hanno . 
inizialmente sequestrate una cin-, 
quantina, autisti compresi, per poi 
rilasciarle tutte eccetto ventidue. . 
L'uccisione dei 16 ostaggi è avve
nuta in un secondo tempo, e sem- -

bra che i sequestratori abbiano vo
luto cosi liberarsi di un «peso» che 

•intralciava la rapidità dei loro mo
vimenti, nel momento in cui la po
lizia si era oramai messa sulle loro 
tracce. • . > . . •• 

Un portavoce militare ha riferito 
da Basilan le dichiarazioni di uno 
degli autisti, Demetrio Abellana, 
sfuggito al massacro. «Ci hanno se
parati' dalle donne e dopo averci 
legati hanno aperto il fuoco coi mi
tra su di noi. Un proiettile mi ha 
raggiunto a una gamba. Mi sono 
salvato fingendomi morto», ha rac
contato Abellana. Non si sa se tra 
le vittime figurino anche cinque 
maestre e un sacerdote cattolico, il 
reverendo Cirìlo Nacorda, che fa
cevano parte del gruppo dei 22 
ostaggi. 11 religioso era stato asse
gnato alla parrocchia dell'isola co-

Ginevra non e quella sperata nei 
giorni scorsi. «Quello che abbiamo 
è certamente meno di quello che 
avevamo sperato di ottenere all'in-
zio dei negoziati, lunedi mattina» -
ha dovuto ammettere l'inviato del
l'Onu. «Il miracolo atteso» non c'è 
stato. Soprattutto per i sospetti 
croato-musulmani che un cessate 
il fuoco dalla lunga durata si potes
se tramutare in un implicito ricono
scimento delle conquiste territoria
li serbe. La proposa di quattro mesi 
fatta da Onu e grandi potenze era 
stata rifiutata fin dal primo mo
mento. Poi la mediazione è stata 
trovata su un periodo più corto, 
soddisfacente per la nuova feder-
zione croato-musulmana, • meno 
per i serbi che ieri hanno accusato 
i loro avversari di «sabotare i nego
ziati». Il leader serbo Radovan Ka-
radzic non ha nascosto il suo di
sappunto: «volevamo un arresto 
permanente delle ostilità», ma «ab
biamo accettato questo risultato 
molto modesto in nome della pa
ce». Anche se, da parte serba, si 
esprime un certo scetticismo verso 
un cessate il fuoco che, come in al
tri momenti della guerra, non è sta
to, alla fine, rispettato. L'impegno è 
che «le forze serbe si asterranno da 
ogni attività nel corso del prossimo 
mese e questo sarà verificato dal-
l'Unprofor». Al disappunto serbo fa 
da contrappeso il moderato ottimi
smo del vice-presidente bosniaco 
Ejup Ganic: «Non volevamo minac
ciare il processo politico. Abbiamo 
accettato il cessate il fuoco per un 
mese». «Sin dall'inizio abbiamo 
sottolineato il nostro rifiuto ad un 
congelamento • dell'occupazione 
(serba) e ad un cessate il fuoco 
permanente». L'Onu ha, comun
que, voluto dare la sua interpreta
zione dell'intesa di Ginevra: il bloc
co delle ostilità non si può tradurre 
in un semplice cessate il fuoco ma 
implica anche la separazione delle 
forze, il ritiro delle armi pesanti dal
le linee del fronte, lo scambio dei 
prigionieri e l'interposizione dei 
caschi blu. . . . , „ • - . 

Fatto il compromesso, i prossimi 
giorni ci diranno se a partire dal
l'intesa di ieri sarà possibile co
struire un accordo più duraturo. 
Per il momento ci sta provando la 
Russia che ieri, attraverso Kozyrev, 
ha messo a punto con il ministro 
degli Esteri francese, Alain Juppè, 
una possibile strategia di pace per 
la Bosnia. Solo parzialmente rima
ne in piedi l'ipotesi già tratteggiata 
il 13 maggio dai capi della diplo
mazia del «gruppo di contatto» 
composto da Mosca, Washington 
e Unione europea. Più che di un'i
potesi si trattava di un calendario 
per il regolamento della crisi bo
sniaca: riunione entro 15 giorni 
delle parti per fissare una tregua 
generalizzata di almeno quattro 
mesi e discussione sui futuri assetti 
territoriali e costituzionali. Il tempo 
deH'«armistizio» si è ridotto ad un 
mese, segno implicito che il tempo 
della pace non sarà cosi prossimo. 

C&St-V'"' 

I presidente Fldel Ramos 

me successore del prete spagnolo 
padre Bernardo Bianco, che era 
stato rapito dalla banda «Abu 
Sayaaf» nel marzo 1993, e trattenu
to prigioniero per due mesi sino a 
quando era riuscito a liberarsi e 
fuggire. 

L'atroce vicenda di Basilan sa
rebbe una ritorsione del gruppo 
Abu Sayaaf dopo che il loro capo, 
Abubakar Janjalani, era stato cat
turato da alcuni civili, che lo trat
tengono e sono disposti a conse
gnarlo alle forze dell'ordine solo in 
cambio della ricompensa promes
sa qualche tempo fa dal governo. 

Puerta del Sol a Madrid Temano Maione Airf 

Fine gioco con omicìdio 
A Madrid passatempo razzista diviene realtà 
sa Una mania omicida seguita 
per gioco che ha trasformato in 
aguzzini reali di un povero disgra
ziato due ragazzi di Madrid. Dove
vano provarsi di poterlo fare, dimo
strare al loro gruppo di saper inter
pretare il ruolo che si erano dati. 
C'era da scegliere: un ubriaco, un 
vecchio di colore, un mendicante, • 
una prostituta, un anziano calvo e 
corpulento. L'ultimo andava bene. 
Lo hanno trovato, dopo tre ore 
passate a setacciare la capitale, nel , 
quartiere di Manoteras. Venti col
tellate, morto. Il gioco, era fatto, ' 
l'obiettivo, «la purezza della razza», * 
raggiunto. • • • > ~ ' 

Un delitto per gioco 
La lucida follia ha consentito a 

Felix e Javier, due studenti di 17 e 
20 anni, di superare i confini della 
simulazione. La logica del branco, 
in cui dovevano interpretare il ruo
lo di leader, ha fatto il resto. I due 
ragazzi hanno ucciso dopo aver 
giocato a farlo per lungo tempo. 
Hanno cominciato con le scatole 
del Gioco dei ruoli, divertimento di, 
società inventato in America, in cui 
ognuno interpreta un personaggio 
e deve seguire un obiettivo indica
to dal RoleMaster, il conduttore del 
gioco. Quei passatempi che traJ 

Hanno ucciso un uomo perché lo prevedeva il 
gioco macabro che avevano inventato, «la puli
zia della razza». Javier e Felix', 20 e 17 anni,1 

due ragazzi madrileni, hanno custodito gelosa
mente il loro «trofeo » per un mese.' ' • 

FABIO LUPPINO 
amici sono passibili di vananti: dal
le classiche recite con «soggetto», 
ai prosaici aggiustamenti erotici. Si 
gettano i dadi e... Si può inventare 
di tutto, anche la violenza. Si può 
se si vuole, se ci si esalta «sputan
do» sulla diversità altrui. Giocavano 
a fare i razzisti Felix e Javier. Javier, 
il capo aveva deciso che era arriva
to il momento per un obiettivo for
te. Cosi il 30 aprile l'omicidio che i 
due ragazzi hanno custodito gelo
samente per un mese. > "i • • : 

La polizia madritena ha seguito, 
invano, molte piste per arrivare a 
scoprire i «sicari» di Carlos Moreno 
Fernàndez, un povero spazzino di 

suale. Lasciata da parte anche la 
rapina: Carlos Moreno aveva in ta
sca 60mila pesetas. L'unico ele
mento certo l'arma del delitto, un 
coltello. 

SI vantano con un amico 
La scorsa settimana, poi, la svol

ta. Un amico dei due assassini ve
de in televisione un servizio sulla 
morte dello spazzino e racconta al 
padre quello che sa, perché i due 
si erano vantati con lui. Il genitore 
si rivolge alla polizia. Domenica 
vengono individuati Felix e Javier. 
Felix ha subito confessato. A casa 
di Javier è stato trovato un diario 

52 anni, trovato morto, con tagli J, con la descrizione precisa dell'o-
profondi su tutto il corpo, la notte micidio e una qual certa soddisfa-
del 30 aprile nel quartiere di Mano- ' zione nell'aver bene inferto le col-
teras. Buio sui moventi, sull'am- teliate alla vittima, denominata Be-
biente. Scartata subito la pista ses- nilo. 1 due giovani assassini na

scondevano nelle loro abitazioni 
coltelli di ogni tipo, riviste di violen
za e orrore a cui sono abbonati. 

Un rito, 'Una. macabra soddisfa-. 
zione. Javiervoleva durezza, fierez- • 
za dai suoi compagni di gioco e lui > 
non poteva tentennare. L'idea di ri
pulire la società, un fissa. La possi
bilità che si potesse cominciare, 
una certezza. Volando sul gioco, 
però, entrando in un mondo im
maginario dove tutto è possibile, 
lecito, persino la morte di qualcu
no. Ubriacatura giovanile? Il grup
po si era già dato una «variante» in 
passato: dovevano uccidere una 
ragazza che aveva deciso di unirsi 
con un uomo di colore. L'avevano 
seguita per giorni, avevano stabilito 
i minimi particolari, ma poi hanno 
desistito. . 

Il caso ha destato una grandissi
ma impressione in Spagna. E! Pais 
ha dedicato l'apertura alla storia, ' 
cosi tutti gli altri quotidiani. Il gior
nale spagnolo ricorda anche un 
episodio avvenuto nella scuola tec
nica di Ingegneri e Aeronautici di 
Madrid. Seguendo la falsariga del 
Gioco dei ruotisi simulò la presen
za di un uomo morto. Ad ogni stu
dente un ruolo ben definito. Una 
perfetta rappresentazione teatrale, 
tutti a fare i detective e gli agenti di 
polizia. Solo un gioco. • 

Il terremoto di lunedì ha causato centinaia di morti tra gli indios del Cauca 

Nuove scosse e temporali in Colombia 
Il governo chiede aiuti internazionali 
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m BOGOTÀ La Colombia è ancora 
in stato di shock davanti alle con
seguenze tragiche del violentissi
mo terremoto di lunedi che ha in
teramente distrutto quattro villaggi _ 
indios nel sud del paese e che ha 
causato la morte di almeno 250, 
persone e 500 dispersi, secondo le ' 
informazioni ancora del tutto par
ziali che provengono dalle zone si
nistrate. - - - -

Il presidente del paese, Cesar 
Gaviria si e recato sui luoghi del di
sastro ieri mattina ed ha lanciato 
un appello alla comunità intema
zionale perchè faccia affluire ogni 
possibile «aiuto per la fase di rico
struzione». Gaviria. in compagnia . 
di numerosi ministri, ha sorvolato _ 
in elicottero le località di Toez, Ir
landa, Simbolà e Talaga, scompar

se sotto il fango e le pietre trascina-
• te dopo il sismo delle acque in pie-
• na del rio Paez. 11 presidente co-
' lombiano ha detto che «i danni 
•nella zona sono grandi, le vie di co-

. municazione sono scomparse, l'a
gricoltura appare disastrata, centi-

' naia di case distrutte e le perdite 
• della popolazione india importan

ti». Sotto una pioggia battente, il 
presidente Gaviria ha insediato il 
comitato di emergenza che si oc
cuperà dell'evacuazione dei feriti, 
della ricerca di una zona di rifugio 

' per i senzatetto e dei meccanismi 
preposti alla ricostruzione. . 

Gaviria ha lui stesso riconosciuto 
che attualmente è impossibile sta
bilire un bilancio preciso del nu
mero delle vittime. «Al momento-
ha dichiarato- non possiamo che 
confermare che sono stati identifi

cati 70 cadaveri» ma il governo ri
conosce che le cifre finali «potran
no essere molto più elevate» ha ag
giunto un suo diretto collaborato
re. Infatti, secondo le informazioni 
della polizia, delle radio e delle au
torità locali provenienti dalle zone 
sinistrate, gli spostamenti di terre
no e le inondazioni, che sono se
guite al terremoto, hanno causato, 
come si diceva, 250 vittime ma. da 
mettere nel conto, ci sarebbero an
che 500 dispersi. In ogni caso ci so
no più di duemila persone senza 
tetto. E a causa della distruzione di 
numerose strade e ponti, i soccorsi 
stanno incontrando delle grandis-

• sime difficoltà per arrivare in aiuto 
dei sopravvissuti. 1 primi giornalisti > 
giunti nella regione di Valle del 
Cauca, raccontano di intere fami
glie fuggite sulle alture circostanti 
per evitare la furia delle acque del 

Paez. 
Dopo il sismo di lunedì, la terra 

non dà pace agli indios ed ha con
tinuato a tremare molte volte. Sola
mente nella giornata di martedì so
no state registrate circa ottocento 
scosse di assestamento, di cui ben 
quattro con una magnitudine da 
3,7 a 3,9 gradi della scala Richter. 
Questa nuova tragedia ha ricorda
to a ogni colombiano la catastrofe 
di Annero, 200 chilometri ad ovest 
di Bogotà, del novembre 1985. che 
fu interamento inghiottito dalle co
late di fango provenienti dal vulca
no Nevado del Ruiz. In quell'occa
sione si registrarono più di 15mila 
vittime. 

La Cantas italiana sta definendo, 
intanto, un piano di aiuti, coordi
nato a livello intemazionale, a so
stegno delle popolazioni della Co
lombia colpite dal terremoto. 

f 


